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LA NOSTRA SCRITTURA COLLETTIVA

In questi giorni a scuola stiamo parlando molto di pace. 
Perciò ci siamo chiesti cos’è per noi la pace e abbiamo cercato di capire 
cosa succede nel mondo.
Durante le nostre discussioni ci siamo soffermati sul significato della 
parola “pace” che significa fratellanza, amore, vivere in libertà, non fare 
differenze ed essere tutti amici.
Tra compagni di classe a volte si fanno piccole guerre anche se a noi 
non sembra una guerra ma poi diventa un litigio grande. Ecco “la 
guerra è come un grande litigio” e accade “quando siamo troppo 
arrabbiati e non vogliamo più ascoltare”.



In questi giorni stiamo parlando soprattutto della guerra che è 
scoppiata il 7 ottobre  fra Israeliani e  Palestinesi. 
Questo argomento ci sta interessando molto e ci fa riflettere sulle 
persone che vengono uccise e soffrono.

LA   LINEA  DEL  TEMPO
Questo conflitto ha origine nel 1948 quando l’ONU  (Organizzazione 
delle Nazioni Unite), che ha il compito di mantenere la pace tra tutte le 
nazioni e lavorare per risolvere problemi internazionali per i diritti 
umani, ha riconosciuto lo Stato di Israele. I palestinesi non lo hanno 
accettato e da qui è nata la guerra che sta durando negli anni. 

IL  MOTIVO  OCCASIONALE



RACCOLTA FOGLIOLINI  E FORMAZIONI PARAGRAFI



STESURA  TESTO  



CONTESTUALIZZAZIONE E LOCALIZZAZIONE CONFLITTI 

Nel mondo purtroppo ci 
sono tante altre guerre, in 
Medio Oriente, Etiopia, 
Yemen , Nigeria, 
Afghanistan, Libano, 
Sudan… e non 
dimentichiamo quella tra 
Russia e Ucraina. 



L’OBBEDIENZA NON E’ PIU’ UNA VIRTU’
Ci sono tornate in mente le riflessioni di don Milani nel libro 
“L’obbedienza non è più una virtù”. Proprio l’anno scorso in occasione 
del centenario abbiamo letto il libro «Don Milani una vita per i 
ragazzi» di Fulvia degl’ Innocenti e  avevamo ragionato molto sulla 
critica alla guerra e su cosa vuol dire «obiezione di coscienza», anche 
perché  la nostra Costituzione, in particolare dell’art. 11, dice che  
«l’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli 
altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie 
internazionali». 
“Se voi avete il diritto di dividere il mondo in italiani e stranieri, allora 
io non ho Patria e reclamo il diritto di dividere il mondo in diseredati e 
oppressi da un lato, privilegiati e oppressori dall’altro. Gli uni sono la 
mia Patria, gli altri miei stranieri”. 
Un forte messaggio contro la guerra ancora molto attuale.



IL  NOSTRO DISCORSO SULLA PACE NASCE DA UNA 
DOMANDA: «COSA   NE  PENSATE  DELLA PACE?»
Non è facile parlare di pace. Quello che stiamo vivendo ci 
riempie di preoccupazioni. Molti dicono che non c’è spazio per 
la pace. E poi, che cos’è questa pace? Solo un sogno? Tanto la 
pace non c’è e non ci sarà mai!
Non è facile parlare di pace. Eppure è scoppiata una nuova 
guerra, l’ennesima guerra...e succederà ancora e poi ancora!  
Non è facile parlare di pace, perchè pensiamo sempre che 
questo non sia importante. Abbiamo tante cose più 
importanti, urgenti da fare. La guerra non è un nostro 
problema, è lontana da noi. Ma non è così!



Non è facile parlare di pace ma dobbiamo trovare il coraggio 
di farlo oggi perché domani sarà ancora più difficile. La pace si 
costruisce e si difende innanzitutto quando ce l’abbiamo. 
La pace va prima di tutto trovata tra di noi, ogni giorno nei 
luoghi in cui viviamo  come dice G. Rodari… “ci sono cose da 
non fare mai, nè di giorno, nè di notte, nè per mare, nè per 
terra, per esempio la guerra.”
Non è facile parlare di pace e di fraternità quando una parte 
del mondo vive nel benessere più assoluto e l’altro muore di 
fame. La pace è il bene più prezioso che l’umanità possa 
desiderare ma è stata tante volte negata da conflitti e guerre 
civili.



PREPARIAMO LA MARCIA DELLA PACE
Qualcuno che la sa lunga

mi spieghi questo mistero:
il cielo è di tutti gli occhi

di ogni occhio è il cielo intero.



È mio, quando lo guardo.
È del vecchio, del bambino,

del re, dell’ortolano,
del poeta, dello spazzino.

Il cielo è di tutti gli occhi,
ed ogni occhio, se vuole,
si prende la luna intera,
le stelle comete, il sole.

Spiegatemi voi dunque,
in prosa o in versetti,

perché il cielo è uno solo
e la terra è tutta a pezzetti.





PREGHIERA DELLE MADRI  
Questa preghiera nasce dalla volontà di madri israeliane e 
arabe, donne coraggiose che  guidano il movimento per la 
pace.  Migliaia di donne hanno marciato dal nord di Israele a 
Gerusalemme in una preghiera comune per la pace. Una 
marcia per la pace che ci ricorda che siamo tutti e tutte 
legati, per ricordare l'importanza di alzarci insieme, 
l'importanza di cantare e ballare e di farlo insieme.

Un sussurro di vento oceanico
soffia da molto lontano
e il bucato sta sventolando
all’ombra del muro.
Tra il cielo e la terra
ci sono persone che vogliono vivere in pace
non arrenderti, continua a sognare.
I muri della paura un giorno si scioglieranno
e tornerò dall’esilio,
le mie porte si apriranno
a ciò che è veramente buono.
Da nord a sud
da ovest a est
ascolta la preghiera delle madri
portare loro la pace
la luce sta sorgendo dall’oriente
fino alla preghiera delle madri per la pace



MOMENTI DELLA MARCIA PER LA PACE
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